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Proposta dell’Assessore Passoni.  
 

L’armonizzazione contabile è la denominazione di un complesso e articolato processo di 
riforma della contabilità pubblica, prevista dall’art. 2 della Legge 31 dicembre 2009 n. 196, ed 
è finalizzata a rendere i bilanci di tutte le pubbliche amministrazioni omogenei, confrontabili ed 
aggregabili, a mezzo di operazioni eseguite con le stesse modalità, ossia con pari metodi e 
criteri contabili, e con il risultato di soddisfare quelle esigenze informative e di trasparenza 
correlate al coordinamento della finanza pubblica, al controllo sul rispetto delle regole 
comunitarie e al famoso federalismo fiscale, previsto dalla Legge 42/2009. 

E’ importante precisare che, seppure sulla base degli stessi principi e criteri contabili, tale 
processo di riforma percorre strade normative diverse, a secondo delle amministrazioni; per gli 
enti locali, l’approvazione del D.Lgs. 118/2011, così come modificato dal D.Lgs. 126/2014, ha 
comportato per gli enti locali un cambiamento radicale sia negli schemi di bilancio sia nei 
criteri da applicare per l’imputazione agli esercizi finanziari delle obbligazioni giuridicamente 
perfezionate attive e passive (accertamenti e impegni). 

Infatti il D.Lgs. 118/2011 prevede in primo luogo l’adeguamento ai 18 principi contabili 
generali oltre che l’ulteriore adeguamento ai principi contabili applicati della programmazione, 
della contabilità finanziaria, della contabilità economico-patrimoniale e del bilancio 
consolidato.  

Detti principi contabili generali e applicati, come previsto dall’art. 3 del D.Lgs. 126/2014, 
garantiscono il consolidamento e la trasparenza dei conti pubblici secondo le direttive dell’UE 
e l’adozione di sistemi informativi omogenei ed interoperabili. 

Tra le novità è opportuno anche citare il principio di competenza finanziaria in quanto 
comporta dal 2015 un nuovo concetto e precisamente quello di competenza finanziaria 
potenziata. Esso costituisce il criterio di imputazione agli esercizi finanziari delle obbligazioni 
giuridicamente perfezionate attive e passive – accertamenti e impegni – ovvero quelle per le  
quali sia venuto a scadere nello stesso esercizio finanziario il diritto di credito-la relativa 
obbligazione giuridica. La sua corretta applicazione consentirà di conoscere i debiti effettivi   
delle P.A., di evitare l’accertamento di entrate future e di impegni inesistenti, di rafforzare la 
programmazione di bilancio, di favorire la modulazione dei debiti secondo gli effettivi 
fabbisogni ed, infine, avvicinare la competenza finanziaria a quella economica. 

La citata normativa sull’armonizzazione contabile (decorrenza 01.01.2015) prevede   
ancora l’adozione di comuni schemi di bilancio finanziari coerenti con la classificazione 
economica e funzionale di cui ai regolamenti comunitari, e concernenti bilanci di previsione 
2015, l’adozione di comuni schemi di rendiconto, l’adozione della contabilità 
economico-patrimoniale in affiancamento a quella finanziaria che ne costituisce il sistema 
contabile in  quanto ha funzione autorizzatoria e di rendicontazione della gestione. 

Inoltre si è previsto, l’adozione di un comune piano dei conti integrato, di un piano degli 
indicatori e dei risultati attesi del bilancio al fine di illustrare gli obiettivi della gestione, di 

http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/PRINCIPICONTABILI/Principi_contabili_generali_xallegato_n_1_decreto_legislativo_n_1182011_coord.pdf
http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/PRINCIPICONTABILI/Principi_contabili_generali_xallegato_n_1_decreto_legislativo_n_1182011_coord.pdf
http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/PrincipiContabili/
http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/SchemidiBilancio/
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misurare i risultati e di monitorare i servizi forniti e gli interventi realizzati si inserisce nel  
quadro dei documenti di pianificazione strategica ed operativa dell’ente e completa la 
definizione del Piano della Performance, l’adozione di una codifica comune delle transazioni 
elementari al fine di tracciare tutte le operazioni contabili e movimentare il piano dei conti 
integrato, la predisposizione del bilancio consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, 
società controllate e partecipate, completo del conto economico, dello stato patrimoniale nel 
rispetto dei principi contabili applicati. 

Va precisato che nel bilancio, le classificazioni per le spese sono articolate in Missioni, 
che rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle P.A. 
utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali – in Programmi, che mostrano aggregati 
omogenei di attività volte a definire gli obiettivi nell’ambito delle missioni, ed in Titoli, che 
rappresentano i principali aggregati economici di spesa selezionati secondo i nuovi schemi. Poi 
l’ulteriore suddivisione in Macroaggregati, che identificano la natura economica della spesa e 
con ripartizioni in eventuali capitoli e articoli, descritti in allegati e che rappresentano il primo 
raccordo tra classificazione funzionale del bilancio decisionale e il piano dei conti integrato – 
cd. bilancio gestionale.  

In questo contesto si inserisce la proposta di collaborazione tra la Città e l’Università 
degli Studi, che affronti al meglio il cambiamento che la Città si trova ad affrontare. 

L’accordo di collaborazione che trova forma nella convenzione quadro allegata, prevede 
anche l’istituzione di una borsa di studio per un dottorato di ricerca che si occupi di: 
- formazione e sensibilizzazione alle tematiche di programmazione e controllo della gestione 

e delle risorse finanziarie; 
- individuazione e sperimentazione tecniche di programmazione delle risorse finanziarie; 
- studio e adozione adempimenti necessari conseguenti alla riforma ex D.Lgs. 118/2011; 
- individuazione e sperimentazione tecniche di programmazione delle risorse finanziarie   

idonee a fronteggiare le criticità di contesto; 
- verifica ed eventuale adeguamento del sistema di valutazione della performance; 
- disegno progettuale dei nuovi software di gestione delle attività che devono adeguarsi al 

D.Lgs. 118/2011; 
- individuazione delle implicazioni che la riforma del sistema contabile per le amministrazioni 

pubbliche avranno sulla redazione del bilancio consolidato del Gruppo Conglomerato 
Pubblico. 

Il progetto di ricerca  favorirà  per la Città, il raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
- consentire la maturazione della consapevolezza e la condivisione del cambiamento; 
- ottimizzare le fasi di trasformazione dei sistemi di programmazione delle risorse finanziarie 

e di contabilità; 
- aumentare la qualificazione delle risorse umane apicali e intermedie con focalizzazione sugli 

skills richiesti dal cambiamento; 
- realizzare momenti di formazione multilivello consequenziale; 
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- supportare la realizzazione di un sistema integrato di gestione economico-finanziario e 

valutazione dei risultati; 
- supportare l’adeguamento della manualistica e strumenti operativi; 
- realizzare momenti di informazione e divulgazione anche mediante pubblicazioni delle 

competenze acquisite. 
La convenzione, che decorrerà dalla data di stipulazione, rinnovabile con adozione di 

apposito provvedimento, avrà durata triennale e comporterà un impegno di spesa annuale per la 
Città di Euro 5.000,00 oltre Iva. 

Analogamente, la borsa di studio per il dottorato di ricerca, di pari durata, prevede un 
trasferimento di Euro 17.555,91 per il primo anno, Euro 19.010,76 per il secondo anno ed Euro 
19.101,76 per il terzo anno. 

Si dà atto che è stata acquisita apposita dichiarazione ai sensi dell’art. 1 comma 9 lett. E) 
Legge 190/2012, conservata agli atti del Servizio. 

Si da atto del rispetto di quanto disposto dalla Legge 122/2010 in quanto trattasi di 
convenzione con l’Università. 

Il presente provvedimento per la natura dell’oggetto non è pertinente alle disposizioni in 
materia di valutazione dell’impatto economico.  

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese;  
   

D E L I B E R A 
 
1) di approvare, lo schema di Convenzione con il Dipartimento di Economia Aziendale 

dell’Università di Torino, allegato alla presente (all. 1); 
2) di approvare conseguentemente l’istituzione di una borsa di studio per dottorato di ricerca 

con il Dipartimento di Economia Aziendale dell’Università di Torino, allegato alla  
presente (all. 2); 

3) di demandare al dirigente responsabile la sottoscrizione della Convenzione con il 
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Dipartimento, con facoltà di apportare eventuali modifiche non sostanziali al testo del 
documento; 

4) di demandare al dirigente responsabile l’impegno della spesa e di tutti gli atti 
conseguenti;  

5) di rinviare a successive determinazioni dirigenziali tutti i provvedimenti necessari per la 
realizzazione del progetto delineato nella presente deliberazione; 

6) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.    

 
 

L'Assessore al Bilancio, Tributi, 
Personale, Patrimonio e Decentramento 

Gianguido Passoni 
 
 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

Il Dirigente di Area 
Roberto Rosso 

 
 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
 

Il Direttore Finanziario 
Anna Tornoni 

 
 
 
 

Verbale n. 37 firmato in originale: 
 

IL PRESIDENTE                          IL SEGRETARIO GENERALE 
Stefano Lo Russo                Mauro Penasso     
___________________________________________________________________________ 
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 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 20 luglio 2015 al 3 agosto 2015; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 30 luglio 2015. 
 
     


	Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.




CONVENZIONE TRA L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI TORINO  – 
DIPARTIMENTO DI MANAGEMENT E IL COMUNE DI TORINO PE R 
L’ESECUZIONE DEL PROGRAMMA DI RICERCA DAL TITOLO “ NUOVE 
PROSPETTIVE PER TORINO: IL DLGS 118/2011” 


TRA 


Il Dipartimento di Management dell’Università degli studio di Torino (nel prosieguo 
denominato semplicemente Dipartimento), CF……, con sede in Torino, corso Unione 
Sovietica 218 bis (C.A.P. 10134), rappresentato dal Direttore, prof Valter Cantino, nato 
a…………….. il …….., e domiciliato ai fini della presenze convenzione presso la sede 
del Dipartimento in data …….. 


Il Comune di Torino, Direzione Partecipazioni Comunali (nel prosieguo denominato 
semplicemente Comune, CF: 005144900101, con sede in Piazza Palazzo di Città 1, 
rappresentato dal Direttore, Dottoressa………… 


PREMESSO CHE 


Il Comune di Torino è interessato ad acquisire, sviluppare e applicare metodologie e 
competenze  nell’applicazione del D. lgs, 118/2011, in particolare nel rapporto con le 
proprie partecipate, stabilendo contatti con enti pubblici che abbiano interessi di ricerca 
nello stesso settore; 


Il gruppo di ricerca coordinato dal prof. Luigi Puddu presso il Dipartimento già da 
tempo si occupa sotto il profilo didattico e scientifico di sviluppare metodologie e 
ricerche di base e applicative nel settore del Management Pubblico ed è interessato a 
collaborare con enti e aziende che operano direttamente nel settore specifico; 


che le Università, perché non vi osti lo svolgimento della loro funzione scientifica e 
didattica possono eseguire attività di ricerca e consulenza mediante contratti e 
convenzioni con enti pubblici e privati; 


SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 


ART. 1 


Il Dipartimento si impegna a realizzare in collaborazione con il Comune il programma 
di ricerca “Nuove prospettive per il Comune di Torino: il d. lgs. 118/2011 e i nuovi 
strumenti di comunicazione verso gli stakeholders”. 
In particolare, la ricerca si concretizzerà: 
- formazione e sensibilizzazione alle tematiche di programmazione e controllo 
della gestione e delle risorse finanziarie; 
- individuazione e sperimentazione tecniche di programmazione delle risorse 
finanziarie; 
- studio e adozione adempimenti necessari conseguenti alla riforma ex D.Lgs 
118/2011; 
- individuazione e sperimentazione tecniche di programmazione delle risorse 
finanziarie idonee a fronteggiare le criticità di contesto; 
- verifica ed eventuale adeguamento del sistema di valutazione della performance; 
- disegno progettuale dei nuovi software di gestione delle attività che devono 
adeguarsi al D.Lgs 118/2011; 







- individuazione delle implicazioni che la riforma del sistema contabile per le 
amministrazioni pubbliche avranno sulla redazione del bilancio consolidato del Gruppo 
Conglomerato Pubblico; 
- assistenza nella redazione del popular report, nuova frontiera del bilancio delle 
aziende pubbliche 
Modifiche al programma di ricerca potranno essere introdotto nel corso della 
convenzione, previo accordo tra i responsabili scientifici. 
 


ART. 2 


La presente convenzione avrà durata di 3 anni a far tempo dalla data di stipula e potrà 
essere rinnovata previo accordo tra le parti, mediante adozione di apposito 
provvedimento. 
 


ART. 3 


Le attività di cui al programma di ricerca saranno svolte presso le strutture del 
Dipartimento e, qualora, le esigenze della ricerca lo richiedano, presso la sede del 
Comune di Torino, con modalità da definire tra i responsabili scientifici. 
 


ART. 4 


Ogni qualvolta le esigenze di ricerca lo richiedano, a giudizio dei responsabili scientifici 
e con le modalità e i tempi dagli stessi definiti, potrà realizzarsi lo scambio tra il 
personale di ricerca del Dipartimento e del Comune. 
Ciascuna parte garantirà idonea copertura assicurativa nei confronti del proprio 
personale che, in virtù della presente convenzione, venga chiamato a frequentare le 
strutture dell’altra parte. 
I nominativi del personale che si rechi presso le strutture dell’altro ente contraente 
dovranno essere oggetto di comunicazione scritta a cura dei responsabili scientifici del 
programma di ricerca. 
Il personale medesimo è tenuto a uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza 
in vigore nelle strutture in cui si trova a operare. 
 


ART. 5 


Il Dipartimento si impegna a consegnare la ricerca in oggetto della presente 
convenzione al suo termine e a presentare i risultati con relazioni trimestrali sulle 
attività svolte. 
 


ART. 6 


Per l’attività prestata dal Dipartimento ai fini dello svolgimento della ricerca (uso 
strutture, utilizzo delle apparecchiature, prestazioni professionali, ecc.) il Comune si 
impegna a corrispondere la cifra annuale di 5.000 + IVA di legge, dietro presentazione 
di regolari fatture valide ai fini fiscali da parte del Dipartimento. 
Il Comune si impegna a effettuare il pagamento entro 90 giorni dalla data di ricevimento 
delle fatture. 
I pagamenti avverranno annualmente, previa attestazione del regolare svolgimento della 
prestazione. 
 


ART. 7 







Nell’ambito della convenzione, il Comune ha istituito con accordo formale, stipulato 
il…., , una borsa di studio per il dottorato di ricerca, il cui programma e le cui modalità 
sono strettamente vincolati alla presente Convenzione. 
 


ART. 8 


Al fine di coadiuvare il personale universitario impegnato nella ricerca, il Comune si 
impegna a collaborare con il proprio personale tecnico e amministrativo. 
 


ART. 9 


Il Dipartimento si impegna a garantire nei confronti del Comune il riserbo su tutte le 
informazioni ricevute, a non divulgarle a terzi se non dietro esplicita autorizzazione 
scritta del Comune e a utilizzarle esclusivamente nell’ambito delle ricerche oggetto 
della presente Convenzione. 
 


ART. 10 


La proprietà dei risultati della ricerca sarà del Comune che ha diritto di utilizzarli nel 
modo che riterrà più opportuno, fermo restando il diritto di autore o di inventore; il 
Dipartimento potrà utilizzare i risultati stessi per i propri fini scientifici e didattici 
istituzionali e, qualora intendesse pubblicare i risultati della ricerca, dovrà richiedere 
preventivamente l’autorizzazione scritta al Comune e inviare contestualmente copia del 
documento che intende pubblicare; resta comunque inteso che, in caso di pubblicazione 
dei risultati della ricerca, il Comune dovrà essere indicato come ente promotore della 
stessa. 
 


ART. 11 


Qualora uno dei contraenti si faccia promotore e/o partecipai a esposizioni e congressi, 
convegni, seminari e simili manifestazioni, nel corso delle quali intenda esporre e far 
uso, sempre e soltanto a scopi scientifici, dei risultati della presente Convenzione, sarà 
tenuto a informare preventivamente l’altro contraente e comunque a citare la 
Convenzione nel cui ambito è stata svolta la ricerca. 
 


ART. 12 


La responsabilità scientifica dell’attuazione della presente convenzione è affidata, da 
parte dell’Università ai proff. Luigi Puddu in qualità di responsabile del gruppo di 
ricerca, Paolo Pietro Biancone in qualità di coordinatore del Dottorato, Silvana Secinaro 
in qualità di responsabile della ricerca, e da parte del Comune alla dottoressa……. 
 


ART. 13 


Le parti hanno la facoltà di recedere dalla presente convenzione in ogni momento, per 
giustificato motivo e con preavviso di 60 giorni. In tal caso, è fatto salvo tutto ciò che 
nel frattempo è stato ottenuto in termini di risultati e il Comune si impegna a 
corrispondere al Dipartimento l’importo delle spese sostenute e impegnate fino al 
momento dell’anticipata rescissione. 
 


ART. 14 


Per qualsiasi controversia che potesse sorgere in merito all’applicazione della presente 
Convenzione è competente il Foro di Torino. 
 


ART. 15 







Le eventuali spese di bollo e registrazione della presente Convenzione sono a carico del 
Comune. 
 
 
Torino, li 
 
 
PER IL DIPARTIMENTO DI MANAGEMENTO   PER IL COMUNE  
 
 








CONVENZIONE TRA IL DOTTORATO DI RICERCA IN BUSINESS  MANAGEMENT 
DELL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO E IL COMUNE D I TORINO PER IL 
FINANZIAMENTO DI N. 1 BORSE DI STUDIO PER IL DOTTOR ATO DI RICERCA IN 
BUSINESS MANAGEMENT (XXXI CICLO). 
 


TRA 
Il Dottorato di Ricerca in Business and Management dell'Università degli Studi di Torino, con sede 
amministrativa presso il Dipartimento di Management (C.F. 80088230018) in Corso Unione Sovietica 218 
bis a Torino, nella persona del Prof._Paolo Pietro Biancone (Coordinatore del Corso di Dottorato di Ricerca 
in) nato a Torino il 8 mrzo 1970; 


 
E 


Il Comune di Torino, P.IVA __________________, con sede legale in Piazza Palazzo di Città 1, rappresentata 
da ______________________nato a ____________ il ________; 


 
Premesso che 


- l'Università di Torino ha attivato il corso di Dottorato di Ricerca in Business Management, della Scuola di 
Dottorato in SCIENZE UMANE E SOCIALI  ciclo XXXI, della durata di 3 anni; 
- Il Comune di Torino è interessato allo svolgimento ed allo sviluppo delle attività di ricerca nei settori 
disciplinari per i quali è stato istituito il Dottorato di cui sopra; 
 


Si conviene e si stipula quanto segue 
Art. 1 
Il Comune di Torino si impegna a finanziare n. 1 borse di studio, dell’importo annuo lordo (a favore del 
dottorando) di €. 13.638,47 (ciascuna) per il Dottorato di Ricerca in Business Management XXXI ciclo, 
della durata di 3 anni, con sede amministrativa presso il Dipartimento di Management dell’Università degli 
Studi di Torino. 
Come previsto dal D.M. 45/2013, a decorrere dal 2° anno a ciascun dottorando è assicurato, in aggiunta alla 
borsa e nell'ambito delle risorse finanziarie esistenti nel bilancio dei soggetti accreditati a legislazione 
vigente, un budget per l'attività di ricerca in Italia e all'estero adeguato rispetto alla tipologia di corso e 
comunque di importo non inferiore al 10% della borsa medesima. 
Il Comune di Torino, pertanto, si impegna a versare al Dipartimento di Management, la somma di 2.727,69, 
comprensiva degli oneri di legge e del contributo di €. 1.032,91 annui (per ciascuna borsa), per le spese di 
funzionamento del Dottorato e per i maggiori oneri derivanti dall'attivazione del posto aggiunto stesso, e 
comprensiva del budget per l’attività di ricerca. 
Tale somma potrà essere corrisposta in un’unica soluzione ovvero in 3 soluzioni annuali, nel modo di seguito 
indicato: 
per il primo anno: € 17.555,91 entro il 30 settembre 2015 
per il secondo anno: € 19.010,76 entro il 31 ottobre 2016 
per il terzo anno: € 19.101,76 entro il 31 ottobre 2017 
L’Ente Comune di Torino si impegna, altresì, a garantire il pagamento della maggiorazione del 50% della 
borsa di studio in proporzione ai periodi di permanenza all’estero del dottorando, 
L’Ente Comune di Torino si impegna, inoltre, a garantire il pagamento degli eventuali adeguamenti delle 
borse per l'elevazione dell'importo netto o per sopravvenuti inasprimenti fiscali, effettuando il versamento 
delle somme necessarie entro trenta (30) giorni dalle relative comunicazioni da parte dell'Amministrazione 
Universitaria. 
Qualora l'importo della borsa di studio venga maggiorato dalla legislazione nazionale, Il Comune di Torino 
si impegna a versare una ulteriore somma pari all'importo relativo alla suddetta maggiorazione, allo stesso 
modo si impegna a versare eventuali somme al fine di coprire i maggiori oneri derivanti da inasprimenti 
fiscali e/o previdenziali. 
Art. 2 
Il Dottorato di Ricerca in Business Management si impegna ad aggiungere la  borsa di cui all’art. 1 a quelle 
già bandite con il finanziamento dell’Ateneo. 
L'Università provvederà ad erogare la borsa di studio al candidato utilmente collocato in graduatoria, in 
possesso dei prescritti requisiti di legge nei tempi e nei modi previsti dalla normativa vigente. 
Art. 3 







Qualora per qualsiasi motivo, cessi l’obbligo dell’Università degli Studi di Torino di corrispondere la borsa 
all’assegnatario, ovvero in caso di mancata corresponsione di parte dei ratei della borsa di studio, le parti 
concorderanno le modalità di impiego delle somme versate dal finanziatore e non utilizzate, nonché le 
modalità dell’eventuale prosecuzione del rapporto convenzionale. 
Art. 4 
Per quanto concerne la disciplina relativa al concorso di ammissione, allo svolgimento dei corsi del 
Dottorato di Ricerca ed agli obblighi cui sono soggetti gli iscritti ai suddetti corsi si fa espresso riferimento 
alle norme vigenti in materia. 
Art. 5 
La presente convenzione decorre dalla data di stipulazione e termina con la fine dei corsi, prevista per il 2018. 
Art. 6 
L'Università provvede al trattamento, alla diffusione e alla comunicazione dei dati personali relativi alla 
presente convenzione nell'ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali e di quanto previsto dal 
proprio Regolamento emanato in attuazione del D.lgs. n. 196/2003. 
Il Comune di Torino si impegna a trattare i dati personali provenienti dall'Università unicamente per le 
finalità connesse all'esecuzione della presente convenzione. 
Art. 7 
Le spese di bollo  inerenti alla presente convenzione sono a carico di entrambi le parti. 
La convenzione sarà registrata solo in caso d’uso a cura e a spese della parte richiedente. 
Art. 8 
Il presente atto è sottoscritto in duplice copia originale da conservarsi agli atti presso le Sedi amministrative 
delle parti contraenti. 
Torino, lì 26 giugno 2015  
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